
Montepremi • 3.181.742,30 5+stella

Nessun 6 Jackpot   € 6.416.479,20 4+ stella € 28.995,00
Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.598,00
Vincono con punti 5 € 36.712,42 2+ stella € 100,00
Vincono con punti 4 € 289,95 1+ stella € 10,00
Vincono con punti 3 € 15,98 0+ stella € 5,00

IL PAESE

DEI LIBRI

VIETATI

Nazionale 2 24 36 88 52
Bari 77 8 57 33 31
Cagliari 17 80 18 29 37
Firenze 35 85 19 7 6
Genova 21 23 57 6 64
Milano 16 90 41 37 44
Napoli 76 4 85 45 25
Palermo 65 55 78 83 36
Roma 58 43 6 29 50
Torino 12 83 90 6 72
Venezia 1 64 17 89 55

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

4 23 35 54 72 88 74 43

10eLotto
1 4 8 12 16 17 21 23 35 43

55 58 64 65 76 77 80 83 85 90
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Alziamo

la voce
IL NOSTRO APPELLO

ALLE DONNE: FIRMA

E COMMENTA

VOCI

D’AUTORE

L
a vicenda è più comples-
sa di come appare, e lo è
almeno in tre punti.

Come appare: l’asses-
sore provinciale alla cultura di Ve-
nezia prima e l’assessore regiona-
le veneto poi hanno invitato bi-
blioteche e scuole a mettere al
bando in quanto “cattivi esempi”
gli autori firmatari di un appello a
favore di Cesare Battisti circolato
nel 2004. Un’iniziativa che è stata
stigmatizzata da molti come la so-
lita provocazione di certi ammini-
stratori del nord est.

I punti da approfondire.
Primo: l’appello del 2004 non

era così genericamente “a favore”
di Cesare Battisti. Era più com-
plesso e passava attraverso quel
caso per discutere di terrorismo,
anni di piombo, legislazione pas-
sata e attuale. Ed era un appello
legittimo, qualunque sia il giudi-
zio che ognuno di noi può avere
sul “caso Battisti”.

Secondo: questa storia non ri-
guarda solo gli autori che hanno
firmato l’appello. Io non l’ho fatto
e non lo farei, ma mi sento ugual-
mente coinvolto quando qualcu-
no stabilisce arbitrariamente liste
di proscrizione mettendo al ban-
do libri definiti “diseducativi”
non per quello che contengono - e
anche in quel caso il giudizio spet-
terebbe soltanto ai lettori - ma per-
ché le convinzioni personali degli
autori non sono ritenute in linea
con quelle di chi detiene il potere.
Visto il numero crescente di auto-
ri che si stanno opponendo - an-
che a livello internazionale - a
questa iniziativa censoria non cre-
do di essere il solo a pensarla così.

Terzo: questa non è la solita
provocazione. Bandire i libri è la
conseguenza coerente di un mo-
do di pensare stupido, ignorante,
intollerante e pericoloso e che ha
come obbiettivo un progetto pre-
ciso. Che storicamente già sappia-
mo cosa produce: roghi di libri,
autori perseguitati e biblioteche
vuote.❖
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